
 
           ALLEGATO A 
 
Regolamento (CE) n. 767/2009 sull'immissione sul mercato e sull'uso dei mangimi : procedura regionale per 
l’attribuzione del numero d'identificazione ad alcuni operatori del settore mangimistico già registrati ai sensi 

del Regolamento (CE) n. 183/05. 
 
 
Il Regolamento (CE) n. 767/2009, in applicazione dal 1 settembre 2010, dà la possibilità di attribuire un 
numero d'identificazione ad operatori del settore mangimistico, registrati ai sensi del Regolamento CE 
183/05 come produttori di mangimi composti conto terzi. Il suddetto numero può essere utilizzato per 
identificare in etichetta il produttore del mangime in caso di produzione conto terzi, in alternativa alla 
ragione sociale ed indirizzo.  
Il numero d'identificazione di cui sopra, viene assegnato dalla Regione ai produttori di mangimi composti, 
già registrati presso la propria Asl di competenza ai sensi del Regolamento 183/05, che ne facciano richiesta 
utilizzando il modello allegato e secondo la procedura di seguito descritta. 
 
 
PROCEDURA OPERATIVA 
I produttori di mangimi composti, già registrati presso la propria Asl di competenza ai sensi del Regolamento 
183/05, presentano alla Regione Lazio – Area Sanità Veterinaria  per il tramite della Asl territorialmente 
competente, la richiesta di assegnazione del numero d'identificazione in bollo (Allegato A/1) debitamente 
compilata in ogni sua parte timbrata e firmata dal legale rappresentante la ragione sociale.  
Il Servizio Veterinario dell’Asl territorialmente competente verifica la correttezza della documentazione 
presentata e trasmette alla Regione l’istanza con il  parere favorevole; 
La Regione Lazio, ricevuta la richiesta ed il parere favorevole del Servizio Veterinario dell’Asl competente 
assegna, con proprio provvedimento, un numero di identificazione, il cui formato è quello previsto dall'all. 
V, capo II del Regolamento (CE) n. 183/05, ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettera c) del Regolamento 
767/2009.  
Il formato univoco del numero d'identificazione  è costituito, dal codice ISO dello Stato IT, seguito da un 
massimo di n. 8 caratteri di cui sei numerici e due alfanumerici indicanti la provincia sede della registrazione 
(es. IT 00000 1FI). 
La Regione Lazio trasmette il proprio provvedimento di assegnazione del numero d’identificazione al  
Servizio Veterinario della Asl competente per territorio, che provvede a notificarlo all’interessato, dandone 
riscontro alla Regione. All’atto della notifica sull’atto originale dovrà essere apposta marca da bollo del 
valore corrente. 
La Regione, sempre su richiesta dell’operatore (Allegato A/1), può confermare  il vecchio numero di 
registrazione, rilasciato ai sensi del D.L.vo n. 123/1999, agli operatori che erano registrati ai sensi di tale 
decreto, modificando nel precedente atto autorizzativo, il riferimento normativo per cui tale numero fu 
rilasciato con l'art. 17, comma 1, lettera c) del regolamento(CE) n. 767/2009. Anche in questo caso la 
Regione Lazio trasmette il proprio provvedimento di assegnazione del numero d’identificazione al  Servizio 
Veterinario della Asl competente per territorio, che provvede a notificarlo all’interessato, dandone riscontro 
alla Regione. All’atto della notifica sull’atto originale dovrà essere apposta marca da bollo del valore 
corrente. 
L’Area Sanità Veterinaria della Regione Lazio predispone e mantiene aggiornato l’elenco specifico degli 
operatori del settore dei mangimi registrati ai sensi del regolamento (CE) n. 183/2005 ed identificati ai sensi 
del articolo 17 comma 1 c) del regolamento (CE) n. 767/2009. Tale elenco, conforme al formato dell'allegato 
V, capo 1 del regolamento (CE) n. 183/05 è accessibile e consultabile sul portale del Ministero. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Oggetto : Regolamento (CE) n. 767/2009 sull'immissione sul mercato e sull'uso dei mangimi : procedura regionale per l’attribuzione del numero d'identificazione ad alcuni operatori del settore mangimistico già registrati ai sensi del Regolamento (CE) n. 183/05.


IL DIRETTORE REGIONALE ASSETTO ISTITUZIONALE, PREVENZIONE E ASSISTENZA TERRITORIALE


Su PROPOSTA del Dirigente dell’Area Sanità Veterinaria;


VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1;


VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”, nonché successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale;


VISTO il Regolamento n. 767/2009 sull'immissione sul mercato e sull'uso dei mangimi che modifica il regolamento (CE) n. 1831/2003 e che abroga le direttive 79/373/CEE del Consiglio, 80/511/CEE della Commissione, 82/471/CEE del Consiglio, 83/228/CEE del Consiglio, 93/113 CE del Consiglio e 96/25/CE del Consiglio e la decisione 2007/217/CE della Commissione;


VISTO, in particolare, l'articolo 17, comma 1, lettera c) del predetto regolamento che prevede che l'etichettatura dei mangimi composti, qualora il produttore non sia la persona responsabile dell'etichettatura, comprenda il numero di riconoscimento del produttore o di un numero di identificazione rilasciato ai sensi degli articoli 9, 23 o 24 del regolamento (CE) n. 183/2005; in assenza di tale numero, un numero di identificazione conforme al formato di cui all'allegato V, capo II del regolamento (CE) n. 183/2005;

VISTA l’Intesa 23 settembre 2010 (Rep. atti n.155/CSR) tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente linee guida per la definizione di una procedura  uniforme sul territorio nazionale per l'attribuzione di un numero di identificazione di cui sopra;

RITENUTO pertanto di dover recepire le linee guida di cui all’intesa, al fine di fornire una procedura operativa standard all’utenza regionale ed ai Servizi Veterinari delle Asl;

CONSIDERATO che la deliberazione della Giunta Regionale n. 877 del 18 dicembre 2006, recante linee di indirizzo e coordinamento delle competenze degli organi regionali in materia di sicurezza alimentare, pubblicata sul BURL n. 4 del 10 febbraio 2007, affida alla ex Direzione regionale Tutela della Salute e Sistema Sanitario regionale, ora Direzione Regionale Assetto Istituzionale, Prevenzione e Assistenza Territoriale, l’adozione degli atti necessari per l’applicazione puntuale della normativa comunitaria in materia di igiene degli alimenti sul territorio regionale; 


PRESO ATTO del documento “Regolamento (CE) n. 767/2009 sull'immissione sul mercato e sull'uso dei mangimi : procedura regionale per l’attribuzione del numero d'identificazione ad alcuni operatori del settore mangimistico già registrati ai sensi del Regolamento (CE) n. 183/05”, predisposto dall’Area di Sanità Veterinaria, Allegato A al presente atto;


RITENUTO necessario, per quanto sopra esposto, di procedere all’approvazione del documento di cui all’allegato A;

DETERMINA


Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate:


Di recepire l’Intesa 23 settembre 2010 (Rep. atti n.155/CSR) tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente linee guida per la definizione di una procedura  uniforme sul territorio nazionale per l'attribuzione di un numero di identificazione ad alcuni operatori del settore mangimistico già registrati ai sensi del Regolamento (CE) n. 183/05.


Di approvare, a tal riguardo, il documento “Regolamento (CE) n. 767/2009 sull'immissione sul mercato e sull'uso dei mangimi : procedura regionale per l’attribuzione del numero d'identificazione ad alcuni operatori del settore mangimistico già registrati ai sensi del Regolamento (CE) n. 183/05”, Allegato A al presente atto, che ne diventa parte integrante e sostanziale.


Il presente atto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.








IL DIRETTORE REGIONALE


                                    

                              (Dott.ssa Miriam Cipriani)              












ALLEGATO A


Regolamento (CE) n. 767/2009 sull'immissione sul mercato e sull'uso dei mangimi : procedura regionale per l’attribuzione del numero d'identificazione ad alcuni operatori del settore mangimistico già registrati ai sensi del Regolamento (CE) n. 183/05.


Il Regolamento (CE) n. 767/2009, in applicazione dal 1 settembre 2010, dà la possibilità di attribuire un numero d'identificazione ad operatori del settore mangimistico, registrati ai sensi del Regolamento CE 183/05 come produttori di mangimi composti conto terzi. Il suddetto numero può essere utilizzato per identificare in etichetta il produttore del mangime in caso di produzione conto terzi, in alternativa alla ragione sociale ed indirizzo. 


Il numero d'identificazione di cui sopra, viene assegnato dalla Regione ai produttori di mangimi composti, già registrati presso la propria Asl di competenza ai sensi del Regolamento 183/05, che ne facciano richiesta utilizzando il modello allegato e secondo la procedura di seguito descritta.

PROCEDURA OPERATIVA


I produttori di mangimi composti, già registrati presso la propria Asl di competenza ai sensi del Regolamento 183/05, presentano alla Regione Lazio – Area Sanità Veterinaria  per il tramite della Asl territorialmente competente, la richiesta di assegnazione del numero d'identificazione in bollo (Allegato A/1) debitamente compilata in ogni sua parte timbrata e firmata dal legale rappresentante la ragione sociale. 

Il Servizio Veterinario dell’Asl territorialmente competente verifica la correttezza della documentazione presentata e trasmette alla Regione l’istanza con il  parere favorevole;


La Regione Lazio, ricevuta la richiesta ed il parere favorevole del Servizio Veterinario dell’Asl competente assegna, con proprio provvedimento, un numero di identificazione, il cui formato è quello previsto dall'all. V, capo II del Regolamento (CE) n. 183/05, ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettera c) del Regolamento 767/2009. 


Il formato univoco del numero d'identificazione  è costituito, dal codice ISO dello Stato IT, seguito da un massimo di n. 8 caratteri di cui sei numerici e due alfanumerici indicanti la provincia sede della registrazione (es. IT 00000 1FI).


La Regione Lazio trasmette il proprio provvedimento di assegnazione del numero d’identificazione al  Servizio Veterinario della Asl competente per territorio, che provvede a notificarlo all’interessato, dandone riscontro alla Regione. All’atto della notifica sull’atto originale dovrà essere apposta marca da bollo del valore corrente.

La Regione, sempre su richiesta dell’operatore (Allegato A/1), può confermare  il vecchio numero di registrazione, rilasciato ai sensi del D.L.vo n. 123/1999, agli operatori che erano registrati ai sensi di tale decreto, modificando nel precedente atto autorizzativo, il riferimento normativo per cui tale numero fu rilasciato con l'art. 17, comma 1, lettera c) del regolamento(CE) n. 767/2009. Anche in questo caso la Regione Lazio trasmette il proprio provvedimento di assegnazione del numero d’identificazione al  Servizio Veterinario della Asl competente per territorio, che provvede a notificarlo all’interessato, dandone riscontro alla Regione. All’atto della notifica sull’atto originale dovrà essere apposta marca da bollo del valore corrente.


L’Area Sanità Veterinaria della Regione Lazio predispone e mantiene aggiornato l’elenco specifico degli operatori del settore dei mangimi registrati ai sensi del regolamento (CE) n. 183/2005 ed identificati ai sensi del articolo 17 comma 1 c) del regolamento (CE) n. 767/2009. Tale elenco, conforme al formato dell'allegato V, capo 1 del regolamento (CE) n. 183/05 è accessibile e consultabile sul portale del Ministero.











ALLEGATO A/1


RACCOMANDATA A/R












		Alla Regione Lazio 


Area Sanità Veterinaria



		Per il tramite del Servizio Veterinario della Asl …..



		Oggetto: Richiesta assegnazione numero di identificazione ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera c, del Regolamento (CE) 767/2009



		Il sottoscritto



		nato a                                                                                                                                     prov. |_|_|



		il |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|



		in qualità di legale rappresentante della Ditta



		Ragione sociale



		codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    partita I.V.A. |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|



		Con sede legale e/o amministrativa sita in



		Indirizzo



		C.A.P. – Località                                                                                                                      prov. |_|_|



		Telefono |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|



		e-mail



		e sede produttiva sita in ( indicare solo se diversa dalla sede legale e/o amministrativa)



		Indirizzo



		C.A.P. – Località                                                                                                                      prov. |_|_|



		Telefono |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|



		e-mail __________________________________________________

già registrato ai sensi del Regolamento (CE) 183/05 presso la Asl __________________________________



		



		CHIEDE



		· L’attribuzione del numero di identificazione  conforme al formato di cui all’Allegato V, capo II del Reg. 183/05

· La conferma del numero di registrazione  rilasciato ai sensi del D.Lvo 123/99 da Codesta Regione con determinazione n. _______________  del _______________________ da utilizzare come numero di identificazione ai sensi dell’art. 17,  comma 1, lettera c, del Regolamento (CE) 767/2009


In qualità di 


 ( produttori di mangimi composti conto terzi

 ( operatore del settore dei mangimi importatore

(barrare solo le voci che interessano)





		Località  

		lì |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_I



		

		In fede



		

		(firma e timbro)





In bollo











